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TORINO 26 LUGLIO 
LTT — | 
» L'ESECUZIONE DELLA LEGGE 

DEL 29 MAGGIO 


Gli ufficiali del governo procedono, all’. a- 
dempimento. della legge del. 29,maggio ora 
scorso; con fermezza )non  disgiunta \da':ri- 
guardi ,. consigliati dalla ‘cortesia: e ‘dalla 
civiltà. Quali! ostacoli e pericoli ‘non ‘ave- 
Vano profetati i ‘giornali clericali | Opposi- 
zione de' coriventi”è inotiasteri’ dpposizione 
de” clericali ;''opposiziohe delle popolazioni, 
iùsomma una opposizione generale , ordi- 
nata, disciplinata, una lotta secondo, le più 
recenti norme strategiche... ; 

dnvece non si. ebbero che.apparenti : con: 

-xtrasti ,, e;diciamo apparenti, perchè: i frati 

0: ile,monache che ‘vietarono: lì ingresso nei 

-lvchiostri agli ufficiali della cassaecelesiastica, 
cid fecero più per secondare i comandi ve- 
scovili, che non perchè volessero resistere 
agli agenti governativi‘ed impedire l’ esecu- 
zione della legge. 


gii 


L'Uffizionè stabalito invia della Madonna degli Angel," ® 


di avvolgerla nel .mistero,, e sebbene ciò 
non indichi coraggio, perchè. niuno di co- 
loro che -la conobbero è l'affisserò ‘nella 
curia osò fartie ‘confessione è ‘tutti ‘dichia- 
rarono d’igriorare dénde' provenissé € chi 
l’avesse appesaalla porta della curia, perchè 
anche la menoma molestia è un martirio 


‘che più mon piace Uimiartiri dell'Armonia, 


pure l’averla pubblicata contraddice all’abi- 
tudine di altri prelati, i quali prescrissero 
le.medesime regole ,, ma sotto al. suggello 
del segreto. 


Delle circolari segrete dirette da: ‘alconi. 
j Vescowi, non crediamo vene sia ‘alcuna più 


singolare. della seguente. Eska è stata indi- 
rizzata: da ‘monsignor!'Gentile , ‘arcivescovo 
di Novara, a'pafrochi ed al clero della sua 


| diocesi: ed il mostro amicò che ce l’invia ‘da 
| Novara, ci annunzia che ha Stupiti talmente 
| aleùni parrochi, che questi erederono di,av-'| 
| veriire monsignore che, a parer loro, con- | 
| travveniva;a' precetti: del Vangelo, il quale | 


prescrive ubbidienza ‘alla potestà secolare, 
enon. l'avrebbero ‘seguito ‘nella’ falsa'"via 


| che correva. 


La resistenza si limitò adunque a lasciar‘ 


che i delegati entrassero perla finestra in 


luogo.d' entrar per la porta, a far qualche | 


1protesta..più 0 meno violenta nella-forma ‘se 
nou. nella sostanza ; «e'tutte del pari ineffi- 
caci ; perchè le son'cose’ che prevedute , 
non meravigliaronò. } 
Le popolazioni ‘dal ‘canto loro' stettero in- 
differenti. Nel Piemonte niuno ci badò, nella 
Liguria 'e nella ‘Savoia alcuni ricusarono di 
esser testimoni dell’atto, ma se né trovarono 


altri.e la legge fu eseguita e si eseguisce | 


senza. intoppi e.senza che le monache ed i 


frati abbiano a lagnarsi.di modi sgarbati. o | 


di molestie. 


vero  che.i fogli clericali contengono ; 


racconti ‘più comici che:tragici ed'îl Catto- 
lico specialmentè riferisce cose che  fareb- 
bero gemere' i sassi non Che i torchi' del 
giornale, se non fosse, ‘nota l' invincibile 
propensione sua ad esagerare e, la sua ine- 
saùribile potenza inventiva in fatto: di.con- 
venti edella legge del 29 maggio. vligA 


E perchè sarebbesi adoperata la severità | 


se,non!facevà.di mestieri? La legge debbe 
essére rispettata'da tutti e sempre, ma i'ri- 
* gorî sono riohssolo ‘inùtili 4‘ riprovevoli , al- 


‘’lorchè non sono necessari all’ adempimento |! 


del' proprio ufficio. Non, v'ha animo gentile 
il quale non approvi il contegno prudente e 
convenevole degl’ impiegati, é non ricono- 
sca che in, tal guisa debbono comportarsi 
ogni volta che non incontrano una resistenza 
aperta e faziosa. 4 
E la resistenza si.è ordita:tanto per lin- 
ventario de'.beni ‘de’ cdtiventi, quanto per 
l'avvenire, affine d’ impedire l' esecuzione 
della'leggo, l'esazione de'etediti de'chiostri, 
ed il pagamento delle tassé imposte ‘alle 
mense vescovili, Tutti i, mezzi furono ripu- 
«tati buoni per raggiugnere l’intento; e doye 
i manca la forza; si ricorse alle minacce, 
- al rifiuto de/sacramenti e così di seguito. 
La.famosa inotificanza di mons. Fransoni 
fu reputata scritta da forsennatò fazioso più 
ché altro; ma quellaràlmeno fu fatta di pub. 
blica'ragione’; rion' si'cercò di nasconderla, 
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«(Consinuazione 


Tornato il'Iupo-alla vitae conscio del proprio 
peritòlo, ‘cèrcava ‘di rifarsi Sul suo vincitore, di 
morderto, iti facèrarlo cogli artigli ; ma }a' ferréa 
Strettà di Ben ‘faceva vani questi sforzî è l'ani- 
male, già statico del suo dibattersi , sotto il peso 
«Qi quell'atlético corpo, si sentì domato, cessò ‘la 
lotla'e' non oppose più la menoma resistenza‘ 

Che fare allora del prigioniero ? Ucciderlo ? Sa- 
rebbe stato affar d'un minuto, poichè Ben aveva 

* indossò uîî coltello da caccra ... . . Ma fa morto 
"del lipo sarebbe pur' stata là morte delle sue più 
care speranze. Un lapo vivo nelle sue mani? Piut- 
‘losto morire ché lasciar fuggire questa - fortunata 
occasione. || Sgraziatamente, non aveva con sè 
«neppure‘tin pezzettà di corda’ per legarlo ; niente 
altro che la sua cintura; d'altronde, ‘volerlo le- 
gare sarebbe stato come un provocario a nuova 
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Li 


! 


Eccola circolare segreta : 
« Molto illustre e-rev:do signore, 


« Gozzano; 11 luglio. 
« La santissima, nostra religione mentre 
da.un lato ci. comanda di ‘osservare :le 


biscedi violare quelle'di Dio e della Chiesa 
stabilite a render l'uomo eternamente fe- 
lice con Dio. 

« Che se ‘esiste opposizione fra questi 


RAR A AA a 


« 
« 
« nosce di quali abbia a far la scelta, .se 
« davvero si.vuole:salvare. A questoriguardo 
€ è stretto mio dovere ricordarle alcune mas- 
« sime di diritto divino ed ecclesiastico, che 
« nell'ordine spirituale le''‘serviranno di 
« 

«€ 

« 


veda. 


« Primieramente, per legge. divina. ed-ec-.; 


clesiastica. incumbe a ciascuno; sia esso 


di pagare i suoi debiti riconosciuti‘e con- 
fessi. Laddove esso manchi per atto di sua 


non può mai evitare d’essere al tribunale 
di coscienza considerato siccome ingiusto 
e violatore degli altrui diritti. D'onde se- 
gue che a questo. tribunale dovrà. essere 
condannato alla restituzione ed al rifaci- 
mento, dei danni prima: di poter ottenere 


vono cautamente astenersi dal porre azione 


« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« che possa. direttamente o indirettamente 
« 

& 


atto in coscienza ingiusto. 


« In secondo luogo la legge divina ed ec- | 


« 
« 
e tratti di certi beni e diritti ecclesiastici. 


clesiastica condanna lo ‘spoglio dei beni 


« Nè l'ùsurpazione di una giurisdizione, | 
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lotta, che poteva anche avere una mala. fine, sia i 


che il lupo riuscisse a salvarsi, sia che Ben , per 
non averne offesa, fosse costretto a mutilarlo. 


In quest’alternativa, risolse’ di portarlo fino ai | 


casoleri sulle sue spalle. 

« — La cosa è possibile, » disse fra sè: « uva 
mezz'ora dî strada ‘in wito. Quante volte non ho 
io portato per questo trettò un' caprivolo che pe- 
sava anche di più! Via, mio caro; è tempo di de- 
cidersi ; ci va del miò benè e ‘del luo ; e tu non 
l'avraî a male che io pensi prima a ‘me. > 

Presa questa risoluzione, fece più tenace la 
stretta ; poi, insinuando il suo piè dirilto, sotto, il 
corpo dell’ animale ed appoggiandosi al tronco di 
un albero, Ben si alzò lentamente în piedi. Aveva 
dinnanzi la schiena déll'animale : il braccio destro 
s'avvolgeva fra le zampe di dietro; il sinistro 


Stringeva come una tanaglia î fianchi, ondè impe- | 


dirgli che mordesse ; chè la compressione , mi- 
nacciando di strangolazione l’animale , gli faceva 
cacciar fuori un, palmo di lingua. 


Così aggiustandosi addosso il suo ‘carico, Ben | 
Si mise arditamente în cammino, non senza essere | 


di tanto în ‘tanto obbligato ‘è Teprimere qualche 
tentativo di resistenza. Il'fucile lo' lasciò là per 
terrà, e si crederà ageyolmente che non si curò 


RPM LIE A dato Se gli cedo gi: 


N.,13, seconda corte, piano terreno. |’ 


leggi secolari dirette al conseguimento i 
della.temporale felicità, dall'altro ‘cî proi- | 


mezzi della temporale ed eterna felicità, | 
ogni cristiano veramente cattolico ben. co- | 


norma per la direzione delle ‘coscienze < 
finchè la santa sede altrimenti nol prov- | 


individuo, sia persona morale, l'obbligo | 


volontà all'adempimento di questo obbligo, ; 


l'assoluzione, e che i pregiudicati da si- | 
mile ingiustizia, se vogliono ‘conservare i | 
loro diritti, al‘che sonò temuti specialmente | 
gli ‘amministratori' di beni ecclesiastici, de- | 


apportare approvazione o connivenza all’. 


altrui dichiarandoto sacrilego, quando si | 


pubblica tutti 


Non si accettano 


i fascia 


« che non compete, può'autorizzarlo avanti 
« a Dio, il quale tanto più lo punirà, quanto 
« fu maggiore la malizia. nel. commetterlo. 
« Quindi la. proprietà ed il possesso secondo 
€ l’eterna‘giustizia restano nello:stat»; in'cui 
«erano prima dello ‘spoglio; «ed ‘agli Spo- 
€ gliatori @' ‘spogliati devono! essere appli- 
« cate le teorie indicate nel'‘precedente pa- 
« paio ERRATO, 

‘ £ Inoltre gli spogliatori di beni' e diritti 
|, ecclesiastici ‘ed i loro cooperatori, se siano 
€ laici, incorrono la scomunica, maggiore' 
|. riservata alla santa sede, da cui non ;pos- 
| « sono, essere assoluti. neanche.in punto di 
{.*_morte;,,se non.fatta la restituzione, @ ptov- 


| « Wisto. per'essa:secondo le norme dei sacri” 


| «. canoni, è riparato lo scandalo! datò colla 
| « conveniente pubblica ritrattazione. Se poi 
« siano ecclesiastici, sebbene soltanto con- 
« sentienti allo spoglio, devono loro. venire 
« applicate le stesse pene e norme dei laici, 
« e di più.restatne privati dei benefizi, e de- 
\.« vono. dichiararsi inabilì a conseguirli, ri- 
| .« manendo; anche dopo .l’intiera soddisfa- 
« zione ed assoluzione:sospesi dall'esercizio 
« deilloro ordini‘a beneplacito dell'ordinario. 
« Quando i detti ‘spogliatori ‘adopritò ‘la 
« forza cofitro persone ecclesiastiche godenti 
« del beneficio del ‘canone; e la” violenza 
« fatta sia talmente notoria, che non si pos- 
| « sa, scusare con alcuna ‘tergiversazione di 
:€ diritto.0 di, fatto, devono, di più conside- 
«rarsi come. scomunivati yitandi principal» 
« mente negli esercizi del culto. Chi ditsif- 
«-fatto spoglio.per diritto.si approprii l'utile- 
«con occupare chiese, benefizi; conventi o 
« monasteri, oppure i loro beni anche in 
« parte ; dev” esserè. considerato come \coo- 
« peratore allo spoglio, ‘e se' fosse patrono, 
« come decaduto avariti la chiesa dal ‘giùs- 
« patronato. 
« Non'è in coscienza lecita nè valida'la 
vendita privata o pubblica di beni cadenti 


« 
« 
« a terze persone, che .l’ acquistino per e- 
« scluderne il yero padrone, epperciò.il pa- 
\.«,gamento del. prezzo fatto.dal compratore 
«-nan lo libera..dalla..restituzione. Gli spo- 
«‘gliati poi non possono; senza. gravare le 
« loro anime, essere conniventi' allo spoglio, 
« spontaneamente cedere o rinunziare' ai 
« loro diritti' ‘è beni, dare documenti ‘od 
« instruzioni agli spogliatori relative ai beni 
«.e diritti cadenti nello spoglio, eccetiuate 


« quelle che .tendono;a:conservars i. beni; 0 | 


« a.tutelare l'adempimento ;degli oneri;.più 
«sopra divessi imposti, aprire loro chiese o 
« case; prender parte; o sottoscrivere i loro 
«inventari , sottomettersi ‘a contraddittorio, 
« o prestare giuramento. Ma per lo contra- 
« rio devono invigilare attentamente sopra 
« quanto si fa dagli spogliatori; ‘prenderne 
«nota esatta da inviarsì alla. curia ecclesia- 
{ « stica, protestare nel miglior modo contro 
« lo spoglio e la violenza ,rimanersi al loro 
« posto e nelle loro case,..e, non. cedere se 
< nonche alla forza. 

| -vw« Quando poi agli spogliati venga. esibita 
| « qualche quota dei frutti, oppure pensione, 
« possono accettarla, purchè non sorpassi 
| « il valore di queì loro beni ‘che sono cadti 
« nella massa "dello spoglio; ma gli estra- 


_—©*————"="———"————r—- 


Allegri suoni partivano ancora dalla sala della 
{ festa. Giravano attorno i bicchieri di vino e di 
! birra e il ‘caldo prodoito dalle candele , dal ballo 
e dai liquori si fece così intotterabile che la fine- 
stra fu, per tacito consenso di. tutti » spalancata, 
onde rinfrescare un po’quella ‘infuocata almo= 
sfera. A 

Si respirò. Il. vecchio menestrello fece di nuovo 
stridere il suo cantino. Ballerini e ballerine ripre- 
sero il loro. posto. Le gighe è le contraddanze ri- 
| cominciarono con moggior furia, Erano tutli-con- 
| tenti. Metcall, inebbriato di quelle dolei speranze, 
| chiamava Mabel < la sua fidanzata , » benchè a- 
| yesse ella sempre rifiutato di ballare con lui, come 

cogli alîri. Nel. suo ‘entusiasmò ,, abbracciò due 

yolte il vecchio Sutton, chiamandolo .« suocero. » 
| Insomma, la sua gioia era al colmo. Mabel, la re- 
| gina della festa, era seduta presso la porla e Met- 
| calf's°era falto vicino a lei, pet susurrarle all’ o- 
il 


recchio insipidi complimenti, che non la lusinga- 
vano molto.,..Tull'a. un tratto, sì sente battere 
bruscamente alla porta. - 

«— Ohl oh! » gridò il fidanzato ; ‘dando ad- 
dietro; e chi è il villano, ‘che bussa a questo 
modo,? è 7 e } 
| Gl'invitati volsèro tulti 10 sguardo alla porta. — 
1 esp Chi ya 1a? pi chie 


ecc., debbono essere 
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nell'indicatò spoglio fatta dagli spogliatori | 


on emighti=/Le detto. ; richiami, 
e jpdirizzati fravchi aila Direzione dell'Opiniod:, — 
richiami per indirizzi‘se non sono secompapnati da noa 
inserzioni a pagamento rivolgersi: 


i giornij;compièse:lt Dom 


raro 


«néi;'che nulla hantio conferito }monLpo- 
« tranno ricevere da detta/massa di benical- 


«cun benefizio. i 


« I debitori‘dégli spogliati sono sempie in 
«coscienza verso di-essi-tenuti-;-e-non.ven- 
«gando agli spogliatori, 0'ad altri aventi 
< da essidiritto, a meno che non vi siano co- 

GLI & ti LIOtLERO) 
stretti colla forza , e patendolo 
« no fatto la dovuta. protesta. , divani 
spoglio ;sopra beni 
s LUO", » Ghe 
«he tengano luogo , nessuno, salvo come 
«sopra ìl caso di violenza e .di protesta, 

|,« ce per norma, delle coscienze , i 
« governo delle anime nel: foro intertjo, 
.« yengano escluse dalla. comunione catto- 
«.lica, al qual fine, solamente, mira, questa 
« mente sopra questi, ed altri maggiori, dub- 

€ bi, che .se le possono presentare... 


« gono sciolti dalle. loro. obbligazioni pa- 
otendolo non abbia- 
«,Oye a vece del verg sp: 
« ecclesiastici siano imposte tasse. tali, 
SERRE ROBI to ang 
+ Dopo. d'av: tene qui Dista 
e pel buon 
« onde non perdano la divina,grazia, e non 
«mia, cui riserbo di riscontrarle più ampia- 
«.Sott. } Giacomo Filapro (vescovo... n 
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| (—L'arcivescovo di Novaralratcomianda, 
| ordina e prescrive-nella'rifetitài ditoglare: la 
resistenza. più ostinata alla legge ed il prete 
0 laico che obbedisse ‘alle istruzioni in essa 
;svolte;;.si«esporrebbe. senza dubbio; ad un 
processo il quale:torrebbe.altrui;la. voglia di 
imitarlo. Essa ‘impone: fra: le altrercose:-dì 
non pagare i debiti alla cassa @celesiastica, 
ma alle congregazioni che più non'hannd i 
diritti'civili , di‘non ticonvscerenè la' legge 
i nè'i tribunali, di ‘non’ comperare ib Mm, 
| perchè învalida la rendita, e nullo il baga- 
mento; di non soddisfare alle imposte, di 
ricusare le congrue assegnate. ai, parrochi . 
| poveri, ia ny attebi 
|, Queste prescrizioni sono assai: più;\gravi 
|.della resistenza passiva:-de' conventi;:perchè 
costituiscono un'insubotdinazione alla legge 
| e traggono alla disnbbedienza all'autorità. 
| © Le:ragioni da cui monsignor Gentile de- 
| duce doversi contrastare alla'fègge sono Sì 
| meschine è gli ordini sono sì esagerati, ed 
| apertamente contrari al buoa. senso, ai.di- 
ritti. di. proprietà ed: alle. .prerngative, dello 
stato, che le minaccieidi scomunicare delle 
altre pene spirituali.non:varraùno è rimuò- 
vere.i .cittadini.dal. lorò ‘dovere; Però'!nvi 
consideriamo quella circolare! segreta piut- 
l'tostò qual documetito ‘di domo chie non 'db- 
nosce il secololin'cuî vive; che non un atto 
che possa incaglitre 1 adempitiento della 
legge ed il corso regolare delle atiribuzioni 
della cassa ecclesiastica. ;;{ we, iniste 
Le dottrine di monsignor Gentile;:per 
guanto sovversive ed.antisociali..sono: però 
conformi a quelle di tutti i clericalipJell'4r- 
monia-di er avevavun apposito articolo! per 
avvertire che alle-leggi ingiusté*&dovere di 
ogni buon ‘cattolico ‘îl' resistere! ‘Ma Quali 
Sono le leggi ingiuste? E chi'ne è il giudice? 
Non è ingiusta la poligamia? non è iniqua 
la schiavitù? Pure furono tollerate, ed un 
Per risposta, si bussa ancora 0 per dir meglio 


I 
i 


ea 


si sospinge con violenza. *" ‘0, 
‘a — Vada: al'diayolo colesto zotico, d 
‘Metcalt; « ma voglio un po Vedèrg ‘chi Sia, 3 
tolto il chiatistélto, apersgs cit oettsto 
e — Ah, Dio!» Metcalf vede due ogchi ‘ffam- 
meggianti, un'ampia gola armati aj Zanné ed 
una lingua rossa... insomma, la testa; d° un ito 
qual può figurarsela ‘un’ immaginazione ‘spaVei 
tata. Al dissupra di quest orribile lesta | ì ‘volto 
smarrito di Ben Holick. — © 3 ‘ is 
«.— Il lupo til lupo! » gridò Metcalt î 
questa ‘doppia apparizione ; « fl'tupot'» rer 
dosi.un varco tra la folla, si. precipitò verso 1a, fl- 
nestra. Prima che si fosse poluto prevedere il ‘suo 
progetto od arrestarlo, egli mette la mano sul da- 
vanzalè è salla giù.’ Quelli ‘che eran vicini ‘alta 
poria.danno adilietro, non spaveritati inòno; men- 
Ire gli aliri, ignari‘del perchè Metcalf spiegasse 
quella straordinaria agilità, scoppiavano dalle risa. 
e — Îl campanello? il campanello! » Queste sole 
parole potè pronunciare il nostro cacciatore. sf 
nito. € Il campanello; non ne posso, più! » *"° 
«— Buon Dio! » esclamò Mabel, che ‘s‘era 
volia verso la' porta, al primo grido di Mèlcall', e 
che quasi non sapeva credere a'suoi occhi; « buon 
«Diol p0gcorso, pgiooiso Lu 


tà 


L 


) VEBISaso è Vimbivuy 


papa diede persino facoltà di vendere i cit- 
tadini della repubblica di Firenze, e ridurli 
in servitù, perchè non vollero piegare alle 
sue pazze voglie. 

Non v'ha consorzio civile il quale non 
riconosca la sua esistenza nel rispetto delle 
leggi. Quando "una legge è decretata dai 
poteri che rappresentano lo stato, niuno può 
niegarle obbedienza, ed apparteneva proprio 

«al partito clericale di suscitare dottrine e 
sostenere principii, che. neppure i rivolu- 
zionari più sfegatati hanno mai promosso € 
difeso con sì cinica baldanza. 


_———_—_—————————————————@@mn@t1@r@" =‘ 


INTERNO 


‘Potemica. Il signor Briano ci manda una 
lettera della quale veramente non sappiamo 
indovinare lo scopo. In ordine al gusto let- 
terario ci*può essere diversità d’opinioni , 
ma crediamo che non ce ne possa essere 
intorno al significato di queste frasi: buon 
padre di famiglia e buon amico. Questo è 
il solo tratto nel quale siamo. entrati nelle 
pareti domestiche del signor Briano, e vo- 
gliamo ‘che sia ricordato dai lettori affinchè 


' ‘vedano di "che cosa e con quanta ragione 


egli si lagni. Di tutto il resto nulla ci cale. 
Chi legge saprà giudicare se il Risorgi- 
‘mento del 1848 e 1849 propugnasse i me- 
‘idesimi ‘principii che propugna la Patria 
‘del ‘1855: che ‘se il signor Briano vera- 
mente :nòn si accorge della differenza dei 
duegiornali, ‘questo vale a riconfermarci 
© nell'opinione ch'egli, come dicemmo, ne sia 
‘inconsapevole. Questa ipotesi. e questo vo- 
cabolo ci sembrano cortesi ; chè altrimenti 
dovremmo cercare altrove le ragioni del suo 
mutare di parte. Ma lasciamo , senza più, 
wl che iparlì, il-sig. Briano. 
Torino, 26 luglio 1855. 


Sig. Direttore’, 
Ho letto nell'Opimione del'25 corrente un arti- 
1% colo che-mì riguarda ;:e che non posso lasciare 
‘senza una breve risposta, perchè sotto colore di 
serilica-letteraria, mira a censura dell'uomo e del 
| «Cittadino, 
loringrazio il cortesissimo scrittore anonimo del. 
‘l'Opinione per la cura che si volle dare di difen- 
‘ dermi.da non so che razza di accusatori. La Di0 
mercè non sono ancora condotto a tali estremi da 
avèr bisogno di!cotali equivoche difese. La mia vita 
ei miei pochi scritti mi liberano, spero, abbastanza 
dalle taccie gratuite) di versatilità largitemi dal- 
‘anonimo. Anzi io'credeva che se vi era accusa che 
neoncorde mi si facesse dagli uomini del: colore 
dell’ Opinione, quest'era, ch'io fossi piultosto le- 
nace de’ miei proponimenti , e che non li avessi 
abbandonati mai per ambizion di favori o per 
paura di partiti. 
; Se ciò nonfosse, mi troverei ora a propugnare 
‘ coll'Opinione quella politica che nel 1848 e 1849 
“‘ombattevo nel Risorgimento accanto al conte di 
‘Cavour: Ma lo scrittore anonimo, immemore del 
© passato, mi avverte del'‘contrario, e buon pro gli 
- faccia. Non io penserò a disingannarlo. Di una 
(‘sola cosà però debbo dal canto mio avverurlo, ed 
-è che, parlando dell’uomo politico e letterario , si 
_ astenga dal portare uno sguardo imprudente nelle 
pareti domestiche , che non per questo lemono 
giudizio d'anonimi, o dubbii di dubbie penne, ma 
‘pretendono alla comune tutela della gente onorata 
‘‘e‘-dabbene. Se l' Opinione vuo! combattere i miei 
— scritti, ne ha liberissimo campo : non sarà la sua 
‘© polemica che mi'dia affanno; ma non proceda ol- 
Ctre) se:sa rispettare in altri quello che vuole ri- 
- spettato in sè. 
"= Tanto per debito di onore mi occorreva signifi- 
(icarle,. lasciando, del. resto ,.che insista a suo ta- 
vento sugli accenti de' miei versi, e pregandola di 
Creta queste righe in uno de’ suoi prossimi nu- 
meri. 


o ‘ 


se © Grorero Briano. 


Ù 


str 1 campanello / » replicò Ben; « Mabel, il 


. @ampanello! le forze mi stanno per mancare! »_ 


€ — Il campanello! ma che campanello? » ri- 
* petevawo i ballerini, guardandosi l’ un l’altro con 
_istupore, È 
‘1 -«e— 0h, il sonaglio per. il lupo» disse alla 
‘ fine Mabel, che fino allora aveva creduto sognare; 


_« il sonaglio del lupo ! un momento, Beniamino, |. 


un momentino e ve lo porlo. » 

Così dicendo, corse a casa di suo padre, staccò 
_il campanello che l’ affittaivolo aveva sospeso vi- 
“cino al proprio fucile, e tre minuti dopo era di 
“ritornò. 

— Frattanto, il vecchio Sutton ed alcuni altri, ria- 
‘yutisi dalla Joro meraviglia, volevano sbarazzar 
Beniamino del suo lupo; ma lui: « No! no! non 
To cedo a nessuno. » 

"E ficevette egli stesso dalle mani di Mabel il 
collare ed egli stesso lo attaccò al collo dell’ ani- 
‘méle., senza stringer troppo la fibbia, fattosi però 
sicuro che non poteva scorrer fuor della testa. 

“Non c'era più da far altro che metter il lupo in 
libertà..« Al’ erta ! all'erta ! » dissero alcuni, che, 
‘vedendo come l’ animale agitava. il campanello, 
« non avevan torlo di credere che , prima di fuggire, 
‘poteva forse voler vendicarsi. « Sarebbe meglio 


ucciderlo, » dicevano gli uni, « Bisogna mettergli 


«Sagl 


FATTI DIVERSI 


Scossa di terremoto. Intorno alla scossa sentita 
il 25 in Torino, l'illustre Plana pubblica la seguente 
nola: --- 

Poco: dopo mezzodì ebbe luogo questa scossa, 
alla quale è associata una circostanza che merita 
di essere pubblicata; ed è. questa: i due orotogi 
a pendolo situati nel reale osservatorio, si sono 
arrestati, mentre quello che segue il tempo medio 
segnava Oh'57° 24”, e l’altro il corrispondente i- 
sliante in tempo sidereo, Il piano delle oscillazioni 
del primo declina di dieci gradi, ed il piano delle 
oscillazioni dell’altro è nella precisa dirèzione del 
meridiano. Avendo misurato le declinazioni dei 
muri nei quali altri orivoli si sono fermati, ne ho 
trovale di 52, di 54 e di 64 gradi.. Nell'istesso-ap- 
parlamento in cui vi è un muro che declina di 54 
gradi, ed unaltro ad esso perpendicolare, avvenne 
che il pendolo oscillante in quest'ultimo ha conti- 
nuato il suo corso senza la minima alterazione. Si 
può pertanto asserire che il fenomeno abbracciava, 
almeno in queste regioni, una porzione della su- 
perficie terrestre*compresa Îra due piani azimutali 
formanti un angolo di 64 gradi, numerati dal sud 
verso occidente incominciando dal meridiano di 
Torino. La durata delle vibrazioni ondulatorie da 
occidente verso oriente fu di ‘circa otto,; minuti 
secondi. La stassa è stata sentita a, Chambèry, in 
Alessandria ed in Genova, giusta le noWzie telegra- 
fiche. 

Il terremoto. che nell’. anno 1755. ha. rovinato 
gran parle della città di Lisbona seguì il giorno 1 
di novembre, ed ebbe principio a 9h 40 del mat- 
tino. Sì sa (che la scossa è stata sentita nello stesso 
istante nel Valais éd in particolare a Briga è nei 
dintòeni di Neufchateli Milano. ed ‘Abbiategrasso 
sono i due punti più a noi vicini, nei quali si ebbe 
indizio. di questo: terremoto verso le ore 11 80'.-Ho 
voluto notare queste circostanze onde meglio ap- 
parisca che non (havvi veruna connessione fra 
questo terremoto ed il disastro che fu cagione di 
immenso lutto, è ormai un secolo compito. 

Torino, il 25 luglio 1855. 

PLANA. 

N B Il ‘(barometro segnava nel momento. 27 
poll. e 2 linee: Il termometro esterno all'ombra 
16 R. 

Oggi (28) si sentirono altre tre leggierissime 
scosse di terremoto, ma non furono avvertite da 
molti. 

La scossa di ieri fu sentita. per lungo tratto di 


paese. Quasi tutti i giornali di provincia l’annun-' 


ziano: però non ha recato danno in alcun luogo. 

Viaggio dei Principi. — Ceva, 25 luglio, Ieri 
alle 5 pomeridiane. il rimbombo,, dei mortaretti 
dagli opposti colli ed; il suono a festa delle cam- 
pane annunziavano l’arrivo in questa città delle 
LL. AA. RR. i principi Umberto ed Amedeo di 
Savoia. Giunti fuori le porte della città scesero di 
Vellura, e furono accolti dalle quiorità civili, mi- 
litari ed ‘ecclesiastiche , che furono ad incontrarli 
sul fronte della guardia nazionale ivi. schierata : 
indi salirono a piedi nel castello del: sig. marchese 
Luigi Pallavicini di Priola, ebbro di. gioia d'ospi- 
tare i figli di re Vittorio Emanuele. Immensa vera 
la folla sul loro passaggio. A sera fuvvi illumina- 
zione generale. 


castello e percorsero. le vie della città illuminata 
in mezzo a due ali d’affollata gente. Circa le 10 
rientrarono ‘in castello. Ivi i giardini erano sfarzo- 
samente illuminati, e.la musica eseguiva bellissimi 
pezzi d'armonia; In una parola fu una vera festa. 
Stamane, alle 5, salirono a visitare. l'antico forte, 
e all'ora in che serivo credo ancora vi sieno. 
(Gazz. delle Alpi) 

Il re di Portogallo a Pallanza. Scrivono sl 
Vessillo di Vercelli : 

« 11 20 di questo mese le sponde e le isole, del 
Verbano furono onorate da una. visita del re di 
Portogallo. Ed era esso nell’ Isola Bella, quando 
coll’intendente della provincia e collo’stato mag- 
giore ilella guardia nazionale, presentavasi a lui 
il municipio di Pallanza, sollecito di ossequiare il 
principe di-un paese che facea così, nobile acco- 
glienza al magnanimo, Garlo Alberto. Il.re.di Por- 
togallo accettò quindi di fare sul Lucmagno una 
gita a Pallanza, sulla cui riva fu ricevuto da pro- 
lungate salve di artiglieria e dai festivi concerti 


un nodo scorsoio , dicevano gli altri ,.» ed uno 
andava già preparando la corda. Ma Ben, male 
non accorgendosi che le sue forze lo abban- 
donavano , pareva che non li capisse; quando Ma- 
bel, sbigoltita per lui gridò : x 

« — Porlatelo fino al fiume, Ben, e gettatevelo 
entro. Lo traverserà a nuoto. » : 

« — Ha ragione Mabel, » disse il vecchio Sulton. 

Ben obbedì subito a questa buona ispirazione e, 
fortunatamente per lui, le sue forze lo giovarono 
ancora per questa strada. Mabel lo prese. per un 
braccio , temendo non si facesse Iroppo innanzi 
e non cadesse egli pure nel fiume. 

« — Ora, Ben, » gli disse, «ora, lasciatelo 
andare. » 

« — Sia lodato Dio! » susurrò Ben , aprendo le 
braccia. 

Il lupo , scomparso un momento soll’ acqua, lo 
sì vide poco dopo, mercè fiaccole che si accesero, 
guadagnar l’altra sponda. Quando fu in terra , si 
riscosse e fu sentito benissimo .il suono del cam- 
panello. Spaventato l’ animale da. quell’ insolito 
strepito , si mise a fuggire dalla parte del bosco e 


| si potè, per alcuni minuti, sentir ancora il rù- 


more del fuggente animale ed il tintinnio deli'or- 
namento che porlava seco. * 


«— Ab] ab! » esclamò alla fine Ben, riscuo- 


x È 


-H giovano 
D. Pedro non celò la sua commozione per le usa- 
tegli dimostrazioni di affello, e si partiva di lì a 
poco da noi dolente di non potersi fermare più a 
lungo. » 7 

Beneficenza. Siamo pregati di rettificare un’ine- 
satlezza occorsa nella Gazzetta del Popolo rea- 
dendo conto d'un atto di beneficenza della guardia 
nazionale. La 6.a compagnia, prima legione, aveva 
deciso di dare una serenata non al nuovo capitano, 
ma sibbene al capitano che già la comandava per 
occasione di nozze. ; 

Il capilano avendo gentilmente ricusato, la com- 
missione versò lire 115 per le famiglie povere dei 
soldati che sono in Crimea, e la somma minore fu 
erogala a benefizio del tamburo della compagnia. 


della musica della guardia nazionale. 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Il corrispondente del Daily News scrive dal 
campo turco in data 10 luglio : 


« Se vi è una’verità che qui s'imprima di più 


nella mente, egli è che, sebbene l'esperienza e l’e- | 


ducazione possa fare dei buoiti utficiali, pure i 
buoni generali come i buoni poeti nascono, e non 
possono farsi. Credo che nulla piaccia «di ‘più ai 
russi che di vedere gli alleati rompersi la testa 
contro Sebastopoli: essi ci temono in campo a- 
perto, e soltanto in campo aperto essi possono es- 
sere distrutti. Ma nessuno qui, almeno fra i gene- 
rali, sa come si faccia per prendere la campagna 
aperta; 

« Tutti domandano come si'possono scalare le 
alturé che circondano la cascina Mackenzie, per 
assalire i russi accampati su quel piano elevato. 
Questo è l'affare che sarebbe. necessario d’ intra- 
prendere. Da Sebastopoli non è possibile il rili- 
rarsi. Gli eserciti non si possono rimbareare anche 
se si volesse. Per così numerose forze e .il loro 
materiale non vi sono mezzi di ‘trasporto ‘a © uffi 
cienza, e se vi fossero, l’ operazione sarebbe im- 
possibile in faccia al nemico. L'unico movimento 
praticabile è di'andare avanti, ed'ora vi'sono ben 
pochi-che-non siano convinti che ‘coi mezzi. usati 
sino al-presente la piazza non sarà mai presa. Par- 


| lando ieri con un distinto ufficiale piemontese, le 
{ di cui opinioni in cose mil:tari hanno maggior va- 
lore di quelle di molte altre persone che.conosco, .) 


egli disse che se fosse comandante in capo, fa- 
rebbe imbarcare tanie provvigioni quante fosse 
possibile, e facendo distruggere il resto; inchiode- 


rebbe i cannoni d'assedio, leverebbe l' assedio , | 


caricherebbe delle provvigioni per otto giorni, i 
soldati, i muli e i earri, pubblicherebbe un or 
dine del giorno per iaformare.l' esercito che mon 
rimane altro che di vincere 0 morire e si porrebbe 
in marcia direttamente per Bacteiserai. 

« Quivi.o nelle vicinanze i russi accetterebbero 
senza dubbio la baltaglia, sarebbero vinti e co- 
stretti.a ritirarsi verso Perekop, rimanendo, agli 


alleati sempre libera la comunicazione col mare. | 


Sebastopoli potrebbe indi essere realmente asse- 
diata da tutte le patti e sarebbe presto ridotta agli 
estremi. Un generole che così facesse mielerebbe 
certamente un immensa gloria. Ma per far questo 
sarebbe necessario che vi fosse un solo generale 
in capo. Le operazioni di campagna sopra una 


| grande scal tro comandanti i i 
Al ore 9 1j2 circa le LL: AA. RR. scesero dat | grande scala con quattro comandanti indipendenti 


sono impossibili. 
« Come stanno ora le cose, supponete che una 
ragguardevole forza russa prenda una. posizione 


‘che minacei gl’ inglesi, il generale Simson invece 


di prendere le sue misure per assalirli con tutte le 
truppe disponibili degli alleati, dève'seriverè un 
dispatcio, di cuì si fanno quattro ‘copie, è una 
copia è mandata a ciascuno degli altri generali, 


| che non sempresi trovano subito al. loro quartiere. 


In questo si consumano già tre 0 quattro ore. Fi- 
nalmente viene la risposta da tutte le parli, che 
suggeriscono una conferenza, gli aiutanti di campo 
corrono avanti indietro per combinare l'ora. In- 
tanto prima che siano terminate le conferenze i 
russi hanno preso posizione, si sono fortificali, 0 
hanno già fatto un notevole dinno a qualche parte 
dell'esercito. + RI 

«< Quattro generali non producono, altro: che er- 
rori e confusione, e sono ‘ancora più pericolosi 
dei corrispondenti dvi giornali, che molti vecchi 
imbecilli qui e in Inghilterra credono essere la 
causa perchè Sebastopoli non è ancora presa. » 


——————_—_________ _‘ ‘/_|} }+ +‘ ————_—_nmè 


tendo le braccia indolenzite. « Questa. volta,. il 
lupo lo ha il campanello. Or, faccia altrettanto il 
sig. Metcalf, se il può. » 

Ma dov'era il Metealf ? Dio solo. lo. sa. Nessun 
occhio umano lo rivide più sulle montagne del 
Washitah. Il suo salto giù dalla. finestra era cosa 
incontestabile ; più d’un testimonio poteva giurare 
d'averlo visto. Alcuno pretese anzi averlo incon- 
trato che faceva viaggio verso gli Arkansa. Il fatto 
è ch'egli rinunciò anche a riclamare per lettera gli 
oggetti che aveva lasciati a Woodville, compresovi 
il cappello. Ben Holick indovinava forse, quando 
disse che la calliva coscienza lo aveva  fatlo partir 
così, senza dir addio a nessuno, 

E che fu dell'avvenente fidanzata di Metcalf? 

Lo lascierò indovinare al lettore, accontentan- 
domi di aiutar le sue congetture con alcuni in- 
dizi. 

Metcalf aveva infatti presa la fuga; ma, stando 
a certe nolizie che giunsero più tardi a Woodville, 


parve evidente che la lettera dell'eredità era una | 


imposturo. poichè quel suo zio aveva fatta banca- 
rotta alcune settimane prima che suo nipote: ve- 
nisse a Woodville, Il supposto erede aveva men 
che nulla, giacchè era carico di debili. La figlia 
del ricco affittaivolo sarebbe veramente stola una, 
buona foriuna per un tal domo e Metcalf aveva 


* 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Nel Foglio federale è pubblicata la nuova con- 
venzione fra la Svizzera el’Austria per la reciproca 
estradizione dei delinquenti.!F erimini che cadono 
sotto l'estradizione sono l'assassinio, compreso l’in- 
fanticidio, l'omicidio, l'aborto e l'esposizione di 
infanti, la grave lesione corporale, la violazione ed 
altri crimini attentatorii al ‘pudore, la contraffa- 
zione 0 falsificazione d’atti.pubblici.,.comprese le 
carte di pubblico credito, le falsificazioni di serit- 
ture di commercio e private, e lè ‘falsificazioni in 
generale; la falsificazione di monete, l'emissione, 
con conoscenza, di carte pubbliche false o di falsa 
moneta in connivenza col falsario; la falsa testi- 
monianza, il falso giuramento e ‘la calunnia per 
falsa denunéia di un crimine ai tribunali, l’incen- 
dio, il.brigandaggio e l’estorsione; il furto, la frode 
compreso )l fallimento doloso, l'abuso. di fiducia 
per parte di pubblici funzionarii;0: dî particolari, 
danni. alla proprietà altrui, specialmente alle fer- 
rovie in quanto sono riputati crimini. 

La quistione se il delitto è punibile al grado di 
crimine è risolta secondo le leggi dello slato re- 
quirente. I crimini e deli politici sono espressa- 
mente ecceltuati , ed è espressamente convenuto 
che un individuo di cui fosse accordata 1 éstra- 
dizione, non potrà essere processato è punito per 
alcun delitto 0 crimine politico anteriore all'estra- 
dizione, nè per alcun fatto connesso ad ‘un simile 
delitto,.nè per alcun crimine.o delitto non previ- 
sto dalla presente convenzione. La convenzione è 
conchiusa per dieci anni, 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 


Parigi, 24 luglio. 

Sempre lò stesso, riguardo alla Crimea. Un di- 
spaccio arrivato iersera al governo ‘dà dei partico- 
lari, che.npn ‘parvero | francar la ‘spesa’ d’ essére 
pubblicati. Era qui corsa voce che la. spedizione 
che si andava preparando .non avesse per. «iscopo 
| Odessa, ma dovesse dirigersi nell'Asia minore, per 
svccorrere Kars. Pare che infalti i russi strirgano 
vivamente questa città e che solo la presenza di 
due o tre divisioni alleate potrà ristorar le cose. 

L'impreslito sottoscrivesi sempre con gran ca- 
lore. Sembra però che, se non ci fossero state le 
| grosse soscrizioni inglesi è del credito —fra am- 
{ bedue 509: milioni—non sarebbesi raggiunta la 
| cifra‘ della soserizione antecedente. Anche i grossi 
soscrittori sono dunque sicuri di aver ‘una parte 
proporzionale. Ed è utile infatti che i maggiori ca- 
pitali non siano sempre tenuti all'infuori. dalle 
grandi operazioni finanziarie. 

Ieri il Moniteur pubblicava un estratto dei do- 
cumenti ufficiali dati fuori in Inghilterra e com- 
provanti i benefizi che derivano dal libero scam- 
bio: Vi dirò che quest'articolo fece molta impres- 
| sione. Sì vide in esso’ l'intenzione formale ' del 
| governo di persevetare nella via in cui'è entrato : 
| voglio accennare al libero scambio! stesso. Sicco- 
| me questa questione tocca davvicino molti e gravi 
interessi, così ei fu ùn, po' d'agitazione nel com- 
mercio. Il governo se n’accorse, quando venne a 
| sapere che un estratto di quest'articolo era stato 
spedito in molte località commerciali della Fran- 
cia per mezzo del telegrafo. Siccome ciò poteva 
portare una grande perwrbazione nelle relazioni 
commerciali e ‘mon essendo l'arlicolo d'altronde 
stalo însertò che come un documento per l'avve- 
nire, così; per ‘rassicurare il commercio! ‘tanto 
facile ad adombrare, il Moniteur d'oggi ha inserto 
una noterella, la quale dice che la pubblicazione 
di ieri non aveva nulla d'ufficialé. È: la riprodu- 
zione d’un,atto autentico inglese, ma nulla di più. 


| Se vi ho parlato di ciò alquanto distesamente, gli 


è che l'articolo, ripeto, fece sensazione. 

ll movimento delle truppe austriache in Italia, 
che i giornali italiani hanno segnalato con tanta 
insistenza, comincia a far parlare anche qui: ma, 
come sempre, si è stalb paghi delle spiegazioni 
« molto soddisfacenti »' dell'Austria, Anzi, temen- 
dosi le interpretazioni :che:si sarebbero potuto fare, 
se Hubner avesse approfittato del congedo che. gli 
era stalo accordato nello stesso tempo che Bour- 
queney, e lirandosi sempre. innanzi. in questo si- 
stema di riguardi, fu covvenuto che i due diplo- 


bombe rides ogni mezzo per sba- 
razzarsi di um'così pericoloso rivale. 

Chi aveva fatto scappar il lupo era il suddetto 
Metcalf... Almeno, questa fu l'opinione generale 
a Woodville. Sì crederà ‘anctie agevolmente che il 
vecchio Sulton, vergognoso del genero che s'era 
scelto, non pronunciò più il di lui nome. 

Son corsi ora dieci anni da quegli avvenimenti 
e l'agricoltore Sutton riposa nella sua tomba cam - 
pestre, solto le verdi zolle. Beniamino Holick ha 
abbandonata la forlunosa vita del cacciatore e vive 
con.Mabel nel -lenimento. che, questa, eredità, dal 
padre e ad esso egli consacra tutta la «sua allività. 
Tre figli e due figlie furoco i frutti benedetti del 
loro matrimonio; Essi godono di quella felicità, 
la quale non s' incontra guari che nei liberi campi. 
Le loro greggi crebbero e moltiplicarono conside- 
revolmente, mercè il campanello del lupo,.,che 
cacciò da quei luoghi tutti questi feroci animali. 
Beniamino potò al suo tenimento aggiungere pa- 
recchie. pertiche di terre dissodate e sul luogo 
stesso ove era alla-fine riuscito a prendere un lupo 
vivo, egli fabbricò un casino, che; in memoria di 
‘quella notte fortunata, chiamò IL. campanello del 


lupo. 


133 € 


(Blackwood's Magazine) 


Età 


: 
; 
| 


, sario per i lavori pubblici in luogo di sir William 


| $i rinnowassero. Fu fatta uni ‘interpellanza sul modo 


I serito;, lla quale il sig. F: Peel declidò di rispon- 


—Darlamento dovrà volare ascendono a 3.725.971 
lire sterline, cioè. 1,141,168 lire per la, marina, e 
‘ 1,684,83 per il servizio dei trasporti. 


malici sarebbero restati al loro posto. ‘Hubner ne 
era anzi stato avvisato per telegrafo. 5) 

È uscito -l’ almanacco imperiale. Per ld pi prima 
volta, contiene, dietro ordine dell’ imperatore , il 
ritratto di S. M. e quello dell’ imperatrice. Non si 
sa perchè S. M. abbia voluto îl suo ritratto in que- 
sta effemeride. So che. si era fatto conoscere anche 
agli editori dell’ almanacco di Gotha .il desiderio 
che si aveva che i ritratti. dell’imperatore e del- 
l'imperatrice. fossero: \insertì in questa PARC 
zione così divulgata; e credo che gli editori ab- 
biano aderito a questo desiderio , tanto piùche è 
probabile ne verrà loro non piccol lucro; ma suc- 
cedellero curiosi incidenti, a proposito dei prin- 
cipi che ‘non volevano ‘figurare nello stesso vo- 
lume, in Gui v'era Napoleone. In verità tutto ciò 
ha un po della commedia. 

Mi si dice che le sottoscrizioni vanno già ad un 
miliardo, e ci sono ancora quattro giorni. È dun- 
que probabile che si arriverà ai 1,500 milioni. È 
molto meno della prima volta. I grossi soserittori | 
avranno una metà della cifra che hanno doman- | 
data. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 23 luglio. Nella camera» dei comuni 
l'imprestito «turco fu ‘definitivamente approvaio | 
senza rinnovazione della discussione, avendo li 
sigg. Ricardo, Gladstone ed altri rinunciato all’ul- 
teriore' opposizione a' questa misura. 

Lord Palmerston'in risposta al sig. Laing di- 
chiarò.che si sarebbe energicamente opposto a ciò 
che le discussioni intorno alle conferenze di Vienna 


col quale il governo intendeva. di aumentare l’e- | 


dere direttamente, accennando. però -che.a Malta 
erano. concenirale-forti riserve, @ che- la. legione 
straniera ommontava già a quattromila uotnini. 

Secondo il Globe i crediti supplementarii che il 


Non sembra 
necessario un aumento dei crediti per le forze di 
terra daechè le somme già votate si ritengono suf- 
ficienti. 

Il generale sir George Brown è arrivato a Londra e 
la sua salute sembra già assai migliorata. Sir 
Beniamino Hall è stato nominato primo commis: 


Moesworth, passato alle colonie. Non è stato ancora/ 
nominato il successore di sir B. Hall in'qualità di° 
presidente dell'ufficio di sanità. 
) RUSSIA 

Abbiafio già parlato , ‘dice la Presse, delle con- 
cessioni che la necessità: der-tempi impone alla 
Russia in favore della Polonia. Dobbiamo aggiun- 
gere che la lingua polacca dev' essere ristabilita hi 
tutti i suoi diritti nelle séuole pubbliche. Non già: 
ch’ essa ne sia mai stata bandita; ma certi rami , 
come la geografia, la storia e le matematiche 
erano.insegnate in russo nelle classi superiori dei 
ginnasi, e per l'avvenire non lo saranno, più che 
in polacco, di maniera che la lingua russa, pure 
restando uno degli oggetti principali dello;studio 
della gioventù , non sarà più‘il mezzo indispensa- 
bile per arrivare alle altre parti della scienza. Que-, 
sie concessioni fatte ad una. nazione idfelieè sono 
una conseguenza indiretta, ma positiva della 
guerra attuale. Bisogna portarle nell’ attivo delle 
potenze occidentali e degli eserciti alleati, che sà- 
ranno giustamente fieri di questo. risultato, il cui 
onore dev’ esseré principalmente a loro attribuito. 
Nel momento in cui la Russia sguernisce la Polo- 
nia, per rinforzare la sua armata di Crimea, sente 
il bisogno di disarmare anche gli animi e di scon- 
giurare il.pericolo della rivoluzione. ., 

i MAR BALTICO |, { 

Il Giornale di Pietroborgo pubblica un inuovo 
e molto lungo articolo sul fatto di Hango, appog- 
giandosi alle dichiarazioni stesse del luogotenente 
Gèneste, l'ufficiale ‘inglese che venne. fatto prigio» 
nierog per. sostener-che i russi erano nel’ loro di- 
rilto, giacchè, inon'erano, state osservate le regole 
prescritte perle comunicazioni parlamentari , ed 


. aveta ila; spedizione ‘un altro scopo ‘che quello 


d'aprire comunicazioni amichevoli col nemico, 
Quell'articolo termina come, segue : 
«La nostra intenzione. non è di aggravare agli 


‘’occhi de'suoi capi il torio di quest ufficiale: (Ge- 


neste). Incaricato d' ‘una commissione rischiosa, 
comprometlenté , poco precisa, esso ne «poriò la 


“pena, cadendo ‘in potere d’ una furza superiore in 
“numéro, di cuì egli ignorava la ‘presenza. Attor- 
‘niato da Utle parti, dovette subire-la fortuna delle 
«cdmnio Prigioniero di guerra, 


l'uniforme ch'esso 
porta lo--rende inviolabile. Parlaméntario.! non 
aperto , «egli. non. lo éra secondo. le-leggi «della 


. guerra., La bandiera bianca è a’nostri occhi troppo 


sacra, perchè Ja si. abbassi a coprire. colla sua 
abusiva protezione uno stratagemma qualunque , 
sia per terra, sia sul mare. 

« L'imperatore, difendendo il'suo paése ‘contro 


\\un'aggressione nemica che esso non'ha provocata, 


sosliene lealmente ila ‘dignità «della sua ‘corona 
e l'onore della Russia, colle armi alla mano, in 


“buona guerra è coll’aruto di Dio. Se il nemico usa 
Varlificio, a noi sta reprimerne l' effetto con tutti i 


mezzì che sono .in poter nostro , conformemente 
alle leggi delle nazioni, Così ‘abbiam fallo ‘ad 
Hango. Libero;il nemico di rimpiangere la. mala 
riuscita d'un’'impresa ch'esso poteva tentare impu- 
nemente; all'ombra della bandiera bianca. Ma 
non gli FA permesso vendicarsi di questo» insuc- 
cesso. con un linguaggio» ingiurioso, che: acevisa 
IuRussia d'aver rotte le-leggidella guerra, mentre, 
è lui ‘il primo-a trssgredirle , oltrepassando il li- 
mite di ciò che è iu buona ME giusto e giu- 
stificabile, 


«Un similò insultato hr sa ha biso- | 


gno di replica. Lo stesso dicasi delle minaccie di 


rappressglia , che noi abbiam sentite proferire in 


seno al‘patlamento inglese ; senza prova legale ,. 


senza ‘verificazione , sulla sola parola d' un mari- 
naio , smentita oggi dalla testimonia:za dell’ uffi- 
ciale ‘che lo comandava , noi siamo presi. da me- 


raviglia che si pronunciosse la parola di rappre- | 


saglia, e ciò in un momento in cui la stampa in- 
glese pubblica.i mali.irattamenti commessi a;Kerich 


| ‘sopra una popolazioneinerme, dinnanzi gli occhi di | 


| un ufficiale di S.-M. B. 


«Certo , di fronte a ‘tante crudeltà consumate 
sul nostro "strolo' da un esercito d'invasione , sotto 
il vessillo inglese, non bisognava punto ricordare 
alla Russia che , nel'codice dei mali della guerra, 
v'è anche il termine sanguinoso di rappresaglia ! 


\ Nor rimandiamo il rimprovero di questa parola 


a quegli che ebbe l' imprudenza d'averla pronun- 


* ziata ‘pel primo. » 


A questo documento fa seguito , nel ciare 
Pietroborgo, una letlera diretta dal principe Dol- 
Eoruki , ministro della guerra, all’ amatiraglio 
Dundas, comandante la flotta britannica: del Bal- 
lico.. Arrendendosi ai’ riclatni di questo ; il pria; 
| ciperdesigna , oltre i tre porti primitivamente in- 
dicati da lui coma i soli ,.in cui; dovessero ormai 
aver luogo le comunicazioni fra le'sutorità russe 
ele flotie alleate , per via di parlamentari, quat- 
tto altri porti in cui potranno pure essersricevute 
queste comunicazioni : quelli cioè di Libau, Win- 
dan, Wasa e Torneo. Bisogna infatti notare che , 
essendo i tre porti primitivamente designati, posti 
| lutti e tre nel golfo di Finlandia , ogni comunica- 
zione di parlamentari diventava impossibile sia nel 
Baltico propriamente detto , sia nel golfo di Bot- 
nia, ciò che in molti casi poteva «dare. luogo «a 
gravi inconvenienti ed a-tristi risultali. Questi in- 
convenienti s:ompaiono , coll’ aggiunta. dei quat- 
tro porti suindicati, essendo Libau e Windau 
situati sulle coste del Baltico, Wasa e Torneo 
nel.golfo di Botnia. Nella stessa lettera il principe 
Dolgoruki si -lagna della distruzione «di proprietà 
private, che imputa a incrociatori inglesi. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Genova, 26 luglio. 
Il viaggio che ho dovuto fare a Sarzana, se mi 
ha da una parte obbligato ad interrompere la mia 
corrispondenza, mi ha dall'altra posto in grado di 
fornirvi precisi ragguogli Sul fatto di Herici. Ben- 
chè io nonne abbia sinora patlatò, avreté veduto 
come l'Italia e Popolo siasi parecchie volle e acer- 
bamente lagnata per avere i corrispondenti del- 
l'Opinione.e dell'Espero sognata una cospirazione 
mazziniana'èd esagerata siranamente ogni cosa! 
Io non so se il corrispondente del torinese vostro 
confratello sia innocente com’ io, ma se per avven- 


tura ha detto ciò. che ci attribuisce, 'Utalia e Po-" 


polo, debbo confessare essere ineno lontano dalla 
verità questo che quel giornale. 

Sappiale perlitnto che nella pianura di Lerici, 
situata in territorio di Sarzana, presso la frontiera 
estense, e.più, precisimente nel. luogo=detto Canti- 
mlone), esiste un'osteria esercitata da certo Cipollini, 
iLquale ha il raro pregio in questi anni di servire 
del buon vino .ai suoi avventori. Ivi sogliono con- 
venire ogni fosta.a lieto ritrovo vari amici da; Sar- 
zana, da Lerici e da Carrara. Ciò appunto: succe- 
deva la domenica 8 corrente, verso le quattro po- 
meridiane; quando alcuni carabinieri, entrati è 
caso.in quell’osteria, videro trar fuori uno stile dà 
un tale, cui il generoso liquore aveva dato al- 
quanto al capo. Pensarono allora di frugare le ta- 
sche anche degli undici suoi compagni, e la casa 
del bettoliere, ed a tutti trovarono qualche arma 
proibita;-onde, arrestatili, lì condussero a Sarzana 
rimettendoli al fisco: lo so da un membro. di quel 
tribunale che non per altro si può giudicialmente 
procedere, fuorchè per porlo d’armi proibite. Si 
spera quindi che saranno quanto prima ammessi 
tutti tredici a fare le loro difese 4 piede libero, e 
specialmente il Cipollini,-ta cui prigionia è una 
Vera‘calamità por gli: amatori del buon vino. 

Di una grave disgrazia mi fu.cagione il mio 
viaggio , cioè di non aver. potuto assistere al se- 
condo'ed'ullimo meeting per le imposte , durante 
il quale l'oratore Giovanni Prina eccitò il corri- 
spondente dell’ Opinione a provare ch' egli fosse 
un. ozioso.e vagabondo, e, assicuratosi che non era 
presente, disse che col suo silenzio riconosceva di 
avergli falsamente-apposte ‘tali qualità, precisa- 
mente come quel predicatore gesuita che, dopo 
aver declamato un' ora contro Voltaire , faceva os- 
servare che nua questi rispondendo , siricono- 
sceva perciò convinto d''empietà da esso gesuita. 

Ma invero primieramente io non m' era presa la 
libertà d’intrattenere i vostri lettori di un così dotto 
oratore chie non.sa nè anche esprimersi comunque 
in italiano, ma che è costretto a parlare sempre 
nel dialetto genovese. 

Nemmeno dissi che a quelle adunanze interve- 
nissero dei vagabondi. Si‘poteva bansì tale quali- 
ficazione applicare ‘una volta, benchè onorevol- 
mente , al.Prina, 

Qui mores hominum multorumvidit et urbes. 
Ma mi voglia egli scusare di una citazione in si- 
mile lingua, in grazia della ‘traduzione che ne sog- 
giungo. Quelle parole.vogliono adunque dire che 
il Prina girovagò per alcuni anni in molti luoghi , 
con qualche dozzina di ombrelle sul dorso, ven- 


«dendone a- chi voleva: ripararsi dal sote*o dalla 


«pioggia; fiachè capitò nel 1848 in Francia ‘, dove 
avendo assistito a qualche riunione popolare si 
‘sentì luto*ad vn'iralto diventare oratore. Egli è 


<l ora tanto filantropo che esercita le sue facoltà a 


favore degli if più che di se sila giacchè in- 
teressandosi pei contribuenti, ciò non può che ben 
poco riguardar lui, il quale pr le poche.ombrelle 
chetieugn'ella sua-botteguccia in anneto il Ccurto, 

non deve essere colpito che dal minimum e 
tassa. 


La parte presa dall’ onorevole deputato di co- 


steggio, con la solita sua aria d'importanza, alla | 


preparazione del secondo meeting , ed alcune: pa- 


{ role sun; po'troppo, acri di censura riguardo. al 


primo, avevano offesa la suscettività di qualche 
suo collega; per dare a questo qualche soddisfa? 


zione; il'loro giornale si fece serivere da Genova 


| che già conoscete intorno alla. presa di possesso 
| de’ monasteri e conventi per parte degli agenti de- 
| maniali.-Soto vi-dirò chè questa mattina, 


tn’ apparente rettificazione a quanto io ve n’aveva 
delto nella precedente mia ‘lettera; Avrete notato 
Su tal punto la sibilliva sua espressione, che si 


presta a contentare l'amico. ed a salvare jl pro- | 


prio orgoglio. Rispetto poi alla voce che vi riferiva 

essere corsa del suo annegamento, io l'aveva ret- 
tificata j.rima d' ogni afro, soggiungendo: che a- 
veva veduto io stesso l'onorevole deputato sano e 
salvo. Voi vedele perlanto non essersi ancora mai 


potuwo smentire aleuna benchè menvma notizia da' 


me «datavi per posiliva. 
Io non istarò a narrarvi fatti qui avvenuti, e 


in uno 
di essi, la cdi ricchezzaè notofia. e riel quale tut- 
tavia nonesi {rosò un centesimo, la ‘madre eco- 
noma ebbe a dichiarare ch’ ella riteneva circa 17 
ma franchi, ma che li dovette consegnare’ iù 
principio della sellimana passala ad un prete su- 
periormente autorizzato a. ritirarli. ha povera 
monasa non potè \traltenere contro la Virannia 
della curia alcune parole che non debbo ripetere. 
Egli:è così assai manifesto come i preti:del Catto- 
lico e soci, dopo essersi buscati i danari altrui, 
possono dare del “ladro agli autori ed esecutori 
della legge Rattazzi ! 

Della pubblica salute non abbiamo a dolerci. 
Mi fa%detlo poco fa dall'egregio Cavaliere ‘Berettà 
ché da martedì non fu più denunziato nemmeno 
un.caso sospetto di.cholera. Si.hanno pur.troppo 
tristi viblizie di Trieste, di Ancona ,. di Sinigaglia 
e di Bologna, nella qual ultima città muoiono da 
100 a 120 persone al giorno. sas. 

LOMBARDO-VENETO È 


Milano, 26 luglio. Quest oggi, alle ore 10 12' 
40° di tempo vero, prima di .mezzodì,; abbiamo 
sentite Ire scosse di terremoto che si susseguirono 
a brevissimi intervalli nello spazio di 15 minuti 
secondi, ma meno forti di quella d'ieri. La sua 
direzione, esplorata collo stesso pendolo di Fou- 
cault, si è Irovala ancora da èst ad ovest. 

Alcuni minuti prima l'atmosfera èra serena con 
una nube temporalesca, per cui abbiamo avuto 
grandine per qualche secondo di tempo, e poi 
grandine mista a pioggia fin quasi all' istante in 
cui si udirono le dette scosse. 

Altezza del barometro ridolta a zero ani di 
Réaumur poll. 27, lin. 6, 72. 

Altezza del termometro R. esterno al nord 
+. 16°, 84. Direzione del vento nord-est. 

Dall’ I. R. osservatorio astronomico di Brera. 

(Gazz. di Milano) 

— Il cholera continua a mietere vittime. Mori- 
fono a Brescia il parroco D. Siro Ronchi, il po- 
destà cav. Luigi Maggi e l’ Abate Bornati. 

FRANCIA 

Parigi, 19 luglio. — Provvedimenti di guerra. 

Parlasi del cullocamento di un corpo di  0s- 
servaziohe ‘presso Strasburgo, solto il comando 
del generale Grouchy che vi comanda la divi- 
sione militare. I reggimenti di cavalleria stanziati 
in Lurieville e Toul devono partire in breve per 
Strasburgo. 

1 giornali annunziano altresì la formazione di 
un'campo-nella pianura di Grosses presso Bour= 
ges. Sonocgià presi tuttii: privvedimenti-a tal 
uopo, e il campo sarà comandato da un-generale 
di divisione. »(W. Presse.) 

AUSTRIA î 

La Corrispondenza” Austriaca fa” la seguente 
dichiarazione. ! 

« Un carleggio della KoelmischeZeitufig parla 
- d'accordo con altri articoli di altri giornali Le- 
deschi phovenienti dalla stessa fonte = d'un immi- 
nente viaggio di permesso dell’ imp. reg. amba- 
sciatore alla corte francese)e d'un’asseriza \proba- 
bilmente lunga di questo diplomatico dal. suo 
posto, per cui anche limp. ambasciatore a Vienna 
iotraprenderebbe un viaggio-di perimesso.. Il detto 
corrispondente’ della Koelnisghe' Zeitung ‘Argo? 
menta naturalmente dalle circostanze da lui rife- 
rite, esser subentrato un rilassamento. nei.rap- 
porti amichevoli fra le.due.corti impèriatis 

« Quesla argomentazione cade di per se slessa, 
giacchè. siamo in.grado di dichiarare affalto in- 
fondata la nuova della Koelnische Zeitungiercon- 
sorti, compreso pure îl moLvo del preteso viaggio 
di permesso del barone de Hubner. a. * 

— L'imp.reg. consiglière intimo conte de Rect- 
berg.ebbe ieri l’altro udienza da S. M. l’ impera- 
tore; si recherà per alcuni giorni, a Kellenhof e 
partirà poi alla volta d'Italia. 

— Vuolsi sapere essere stata falta da banchieri 
alemanni al governo;una. nuova, offerta; per. 1’ ac- 
quisto da parte dei medesimi. delle ‘Strade ferrate 
italiane. : 

f 3°) 
MAR BALTICO 

Da'una lettera dall'ancoraggio dinnanzi Ctòn>' 
Stadt del 5loglio, comunicata dal Times, si rileva 
chs anche le operazioni di quest'anno! raggiunge- 
ranno il loro termine senza aver ottenuto alcun 
risultato fuori di quello di avere danneggiato il 
cominercio russo. Le scialuppe bombardiere giunte 


sita ” —_ rece? tt‘—=_ rei Lene 


recentemente presentano, è vw vero, un rinforzo. con-o 
siderevole, ma: il loro numéro è troppo piccolo 
per distruggere le batterie di Cronstadt e di Hel-' 
singfors. A quest'uopo si richiederebbero, 100 can- 
noniere, 50 bombardiere ed un eguali numero di 
balterie natanti. Sir C. Napier, basato ‘Sull’espe- 
rienza da esso falla; insistette nell'anno decorso 
perchè il governo inglese prendesse tali estese mi- 
sure, ma indarno! il goverrio fecescosiruire appena 
15 bombardiere, dèllefquali, fino*alla suddetta 
data, non erano giunte che 4 tolo dinnanzi a Cron» 
stadt. Anche delle bombardiere frane nse 
una sola, .la quale è però «in ogni” patta più 

forte che non quelle inglesi. Frattabto i TUuSsii eri- 

gono in full i punti attaccabili ndo ferie ren- 
dono in questo modo affatto” NEGATO, l diano 

dere un attacco con suecesso#) © 

° Secondo le relazioni de giornali” ai Lobo, l'in- 
gresso sellentronale del porto” di RE Lxiene 
ora difeso .da 7 vascelli di linea, 7 3 pi- 
roscafi e 48 scialuppe cannoniere ; to qu pi ul- 
lime 23 sonora vapore: . ROTTE 

ORIENTE 

Raccomandiamo alle: potenze? occidentali * se 

guenti notizie. 
Scrivuno da Odessa 14 luglio, all’ Piane. 
Post: dA 
< Fiachò la posizione presa dall’ Austria mercà 
il concentramento di iagenti' massé {di druppò sui 
confini dell'impero russo , minacciava |’ integrità 
di questo ,.era necessario dopo»la> ritirata dello 
truppe russe dai principati di formare dellà ‘iltà 
di KischenefT la base centrale per le esentuuli ope- 
razioni. difensive , onde in pari.tempo) poter. stare 
in stretta relazione coll* araiatà principale in Po- 
lonia e*sorvegliare meglio. la difesa dei confini 
dell'impero. Senonchè la situazione politica essen- 
dosi talmente cambiòta che il Gabinetto di Pietro- ‘ 
borgo pieno.di fiducia»nella) sincerità dell’ antico 
suo alleato stimò superflue le dccennate misure, 
perciò fu dato l’ordihe al comandante in capo 
dell’armata del Sud, generale d' infantèria Luùders, 
di trasferire il suo quartier gene rale da Kischeneff 
a Odessa, onde appoggiare più \eMeBéémente le 
operazioni militari che si stanno ‘preparando nella 
Crimea, e poter render vari gli eventuali toritativi 
del nemico d'impossessarsi del'territorio fra Ismail 
e Perekop. 

« Secondo le relazioni del principe Gorciakoff i 
rinforzi di cavalleria di trasporti di v.veri, non < 
che l'infanteria non progreiliscona, che leniainento 
nella loro marcia verso la Crimea, e ciò per man 

canza d'acqua nelle sleppe,e per fd immenso caldo 
che regna, nelle medesimà; iL terimginetro di Réau- 
mur vi segna 34gradi, À questi, igonvenienti van 
congiunte naturalmente le malattie che decimano 
ele truppe di rinforzo e la guernigione di Seba- 
stopoli, 

« Gli ospilali sono tutti zeppi e la maggior parte 
degli.ammalati vi succombono. Le fazioni del 7 è. 
18 giugno costarono all’ armata in Sebastopoli più 
che 12/m. uomini, fra i quali si allugrenaag pa- 
recchie centinaia di uMeiali.»..;gx/v0e 


pe 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI | ©. 


Parigi,2] luglio. 
Pélissier annunzia in data det 25. Dopo streiore 
di un fuoco vivissimo il nemico fece a. mezzanotte 
una sortita sulla sinistra del piccolo Redan: essendo 
vicinissimi un sol momento bastò loro ., per. giun- 
gere alla, nostra gabbionata, ma furono. vigorosa= 


mente respinti. 
I russi rientrarono in fretta abbia ind gi 

ella 

Notte permise loro di togliere tutti gli altri. 


che feritu ed oito morti. L'oscur.tà Past 


OI odio? 
Borsa di Parigi 26 luglio. 
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‘Fondi privati‘ sti 
Cassa di commercio e d* industria-Contr. della 43 


1851 » dopo 


Ù) ine. 
Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn. debian gela 
matt: inc. 959! +‘ sa 
| Cambi, wi 
°°° Per brevi scad. der Dogna 
Augusta . 253 } 
Francoforte sul Meno 212 pe 1ae asvon du 
Lione. icun 15.100 Risi, . 
Londra sad 10: ti È 2490: 
Parigi . SI 3989 A 


Trino sconto . 
Genova sconto . 


. —— PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNZI 
sa Ù 9 
nel giornale L'OPINIONE 
-. Col giorno 30 giugno 1855 essendo scaduto il contratto che 
 l'amministrazione del giornale aveva conchiuso col sig. Domenico 
«Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella quarta pagina 
del giornale l'Openzone, l'amministrazione del giornale stesso pre- 
viene il pubblico e principalmente coloro ché desiderano far pub- 
blicare qualche annunzio nel giornale dal A: di luglio in avanti 
“affinchè, per quest’oggetto, si compiacciano dirigersi alla 
“{eria dell'ammmistrazione posta nello stesso ufficio del 
«contrada della Madonna degli Angeli, n. 13, 
‘le opportune intelligenze. 
Il prezzo delle inserzioni è così stabilito: 
ae en Pe ogni linea e per una sola pubblicazione Cent. 25. 
«perle inserzioni che dovessero entrare nel cor 


er gli avvisi che devono riprodursi si farà un ribasso e 
» o .SI-prenderanno di caso in caso gli opportuni concerti. 


71 
segre- 
giornale, 


secondo cortile, per 


RT POT GARA 


LA LIQUIDAZIONE 
DEL NEGOZIO .G. 6. NOS 


sotto i portici della Fiero, 
sull'angolo di. Via Nuova; 


basso da concertarsi 
tite;di:rilievo delle ri 


— IPP 


da rimettere,.al prossimo 
San Michele; via Borgo 
Nuovo , N. 17, piano 2°, 
Recapito ivi. 

aa I 

Woma FRATELLI BIONDETTI 
+ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
e premiati con medaglia 


di'-prima'classe 


per l invenzione di diverse 
macchine ortopediche? ‘che'Servono a rad- 
drizzarè le ‘deformità Npi corpo, e dî ben- 
daggi atti‘a'contenere) Senza sotto-coscia, 
qualunque érnia. 1 

Indirizzarsi agli inventoria Bruxelles; via 
deol’Ecuyer, num; }a Parigi; via Vivien ne, 
num. 48: a Torino, via Doragrossa; n:'21. 


. 
po del giornale 
mail Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 Torina — UNIONE TIPOGRAFIG 
bBox x I 


* IL PIEMONTE STO 


NELLA 


"LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI. DELL’ASSOCIAZIONE 


© posto che le vicende della guerra. oltre- 
istessamente, e all’ Associato sarà in facoltà 


DI CESAR 


L'associazione è obbligatoria per un anno, 
passassero questo tempo, l’opera continuerà 
1 continuare o ritirarsi. 
«(2 Ogni mese se ne\pubblichètà un fascicolo di 64 
di Cent. 60,ciascuna; ogni due dispense si darà gr 
tratto, o vina località, © una battaglia, ecc. 
“be darte PREDE saranno disegnate e stampate ‘all'Ufficio dello Stato Maggiore 
e*Generale:del: Régno. 
euUIn fine dell'anno sirà 


pagine, diviso in due dispense al prezzo | 
atis un disegno Tappresentante o un ri- 


da rimettere ‘al presente 


BOTTE GA di FENOGLIO, orefice, 


via Doragrossa, n: 13. 


pur data gratis una coperta ‘per riunire le pubblicate dispense. 
“° Eé associazioni si ricevono dalla Tirocraria Arxatpi, wa degli Stampatori, N. 8, dai 
‘ librai della capitale e delle provincie. 

7° Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esc 
. ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla det 
‘'‘dità le dispense pel mezzo postale.‘ 

AIDA ) 

fis iSono pubblicati due fascicoli. 


tilo 
Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
pigri (già Ditta Pomba.e.Comp, 


— BIBLIOTECA... 


DELL’ 


_ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 1581 a 186. 
La dispensa 4154 compie il volume III contenente succinto la situazione. politica dell’ Europa, 


pi "I benchè scritto prima'della guerra, trattadella 
il ‘Corso completo di economia politica pratica j di | questione ‘orientale con singolare acume e 
G..B. Say. 


} previdenza, acquista maggiore interesse per 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 30. 


Guano Sardo 


Deposito ‘in ‘casa Calosso, piazza Bonelli. 
Fr.2 il miriagramma. Pagamento a contanti. 


ein luce e fare il pagamento 
ta Tipografia, la quale .spe- 


Si vendono all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


di G. G. GERVINUS 
| Traduzione dal tedesco di P..PEVERELLI. 
{ Prezzo L. 2 50. 
|-«Questo libro che espone in modo:chiaro e 


| da pubblicazione»del 1° volume:della storia 
| del secolo XIX.dello stesso autore, del quale 
| si sta pure preparando latraduzione. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO - 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P..P. — Prezzo Cent, 80. 


î | 

enza mercurio le ‘affezioni ‘cutanee, le erpeti, le serofole , gli 
le ulceri, ecc., non che gli inéomodiî provenienti dal parto e dall'età | 

sSritica. — Come depurativo potente è preservativo dal vholerà ed efficace nelle malattie | 
pe IRR nel restringimento e debolezza cagionati dall’'abuso delle iniezioni, ‘ece. — | 
‘Come antivenereo l’Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tuttii medici | 
‘ nelle malattie: sifilitiche inveterate e ribelli n -tutti1 rimedi già conoscivti. | 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


| Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansi pure tutti. i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi.che francesi 
&.giazionali, e Je vere pastiglie e i patvari americane bismuto-ma nesiache del D." Paterson, 
“aiîiedio infallibile contro gli acidi del ventricolo; per facilitare a digestione e corroborare 
omaco, ecc” è \ fatica di PICS) 


effetti della rogna, 


STORIA DI VENEZIA” 


dal 1797 sino ai nostri tempi 
pi P.. PEVERELLI. . 
Due volumi. — Prézzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico:nel nostro 
Regno 


| 
| 
} 


secolo, interrotta per poco tempo;dal 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. \ 


NERD "postati 


T] ti sì tI È 
2 2. 4 tato eda ua 
} SARI IRIS Raro el ozitioì cu 


Sono pubblicate le 
(6° e 7° del Vol. 4°) 
Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 


! STORIA DEL SECOLO XIX | 


O-EDITRICE TORINESE _. 168657 


RIA 


DEGLI ITALIANI 


E CANTU’ 
dispense 27 e 28 I 


CATECHISMO 


’ 
DELL’OMEOPATIA 
peL Dorr. HARTLAUB 
tradotto dal tedescovin'italiano: 

Si trova pressovil dottor GIO: DOMENICO 
BRUNO, via Beatà'Vergine degli Angeli, 
N: 10, piano 8°. 

Prezzo L. 2 50. 
S'invia franco mediante vaglia postale: 


Spettacoli d’oggi 

Trarro Carionano.Variato trattenimento dram- 
matico-musicale alle ore 8 3/4;iN cui pren- 
deranno parte una signora Dilettante Ge- 
novese, il sig. Giùseppe Tarnevasio; il sig. 
Ernesto Tomasini , il maestro di musica 
signor Andrea Caligaris éd alcuni artisti 
drammatici della capitale: Si rappresenta 
La povera Maria. Dopo il 1° atto il signor 
Ernesto Manfredini canterà l’aria Senon 
potrà la vittima nell'opera La Vestale. 
Dopo il 2°atto il signor Tarnevasio can- 
terà\una cavatina ed il' signor Rustichelli 
una romanza. ‘Indi ‘chiuderà il trattenì- 

| mento un duetto nella Vestale fra i signori 

|  Tomasinì'e Rustichelli. 

| Circo Saurs. (Ore 51/2) La drammatica comp. 

Tassani\esporrà : Giorgio Sulivan ossia Il 

primo attore del‘teatro Drury-Lane. 

| Teatro Grnvini, (Ore 51/2). Ladramm.comp. 
Carrani esporrà: 1812 e 1814, ossia La 
croce d'oro, con farsa La bachettona. 

Trarro GersiNo. Riposo. 

Teario Lopr. (Ore 51/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà: [Cosimo l’onestò fabbra- 
ferraio. 

AvrrteAtRO sulla: piazza Bodoni. Grande spet- 
tacolo dell’acrobatica Compagnia Chiarini, 

Tip. del’OPINIONE. ... 


"00487 


uu 


